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II22 maggio a Helsinki 
l'assemblea mondiale della pace 

< Alla soglia del 1033, 
due minacce si sono preci
sate e pesano fini popoli: 
la riinilitarizzazione della 
Germania e le disposizioni 
proso per preparare e giu
stificare. la guerra atomica. 
Queste minacce giungono 
nel momento in cui si apri
a m o per i popoli nuove 
prospettive di pace. Non si 
tratta più soltanto di di
chiarazioni di uomini po
litici o di rupi militari: si 
tratta*di atti di governi re
sponsabili. 

« Sono atti deliberata
mente in contrasto con la 
volontà dei popoli intcre-.-
satì e con l'opinione pub
blica mondiale. 

< La rimilitaii// . i / ione 
della Germania e gli <**"-
ioli frapposti dalla SEA'IO 
alla soluzione pacifica dei 
problemi asiatici .sottoli
neano l'estrema gravità 
delle decisioni pre-e dal 
Consiglio della NATO. 

e Queste decisioni mira
no n legittimare la guerra 
atomica già condannata 
il.dia coscien/n umana e 
dal "diritto internazionale, 
e dì far sì che l'opinione 
pubblica la riconosca co
me necessaria. Esse posso

no portare allo scatena
mento automatico d e l l a 
guerra atomica in Asia e 
in Europa, e pongono fin 
da ora i paesi di tutti i 
confidenti .sotto questa mi
naccia. 

< Hiinilitariz/nzione del
la Germania e legittima* 
/ione della guerra atomica 
sono strettamente collegate. 
.Sono i frutti di una Htessa 
politica, fondata sulla di
vi-Jone del mondo in due 
blocchi, sulla ricerca d'i po
si/ioni di forza e sul ricor
so alla guerra per risolvere 
i contrasti internazionali. 

« l popoli sanno per espe
rienza che questa politica 
non può condurre ad altro 
che al caos economico, al
la misciia e alla guerra. Il 
Movimento mondiale della 
pace chiede ai popoli di 
misurare tutta la gravità 
di questi nuovi pericoli e 
li esoita ii mettere in ope
ra i uie/z.i di cui dispongo
no per scongiurarli. 

< L'azione coordinata dei 
popoli può mettere fine 
alla politica dei blocchi. 
K.-sii può costringere i g<>-
\erni alla trattativa, al di
sarmo e all'impiego della 
energia atomica esclusiva
mente per scopi di pace. 

« Gli uomini non si la
sceranno trascinare passi-
A amente verso i disastri 
della guerra atomica. 

« Il problema non consi
ste nello stabilire a quale 
livello di Malo maggiore o 
di governo potrà essere de
cisa una tale guerra o nel 
distinguere fra le armi co
siddette tattiche e quelle 
••trntcgiche. 11 compito è 
di respingere le rovine, la 
oppiessione e In miseria 
eoe tale guerra porterebbe 
(cn sé per assicurare a tut-
<• i popoli del mondo ìa 
indipeudeu/a e il diritto a 
sviluppare le loro risorse 
e ad incamminarsi insieme 
sulla via della hicurczza e 
della prosperità. 

« A questa necessità ri
spondono l'appello a per-
M-guirc In lotta contro la 
rìniilitari/znz.ione d e l l a 
Gcrmaniu e l'appello per 
l'organizzazione di una \a -
Ma campagna contro le ar
mi atomiche. 

e A questa necessità ri
sponde la convoca/ione 
della grande assemblea 
mondiale che il 22 maggio 
t')55 riunirà a Helsinki i 
rappresentanti delle forze 
di pace dì tutti ì paesi >. 

Appello ai popoli d'Europa 
< I popoli d'Europa re

spingono la ll'ehrmacht. 
Essi si oppongono n che 
— solo dieci anni dopo la 
fine della guerra — si ri
costituisca l'esercito che ha 
coperto l'Europa di lutti e 
roi ine. 

« Essi sono indignati al
l'idea clic armi atomiche 
sarebbero messe n dispos-i-
zione dei vecchi generali 
di Hitler. 

« I popoli non accette
ranno mai questo crimine. 

e La ratificn dei trattati 
sulla Wehrmacht è lungi 
ancora dall'essere un fatto 
compiuto. 

e A Londra e a Parigi, 
nello Assemblee che hanno 
approvato queste decisio
ni, neppure la metà dei 
parlamentari le hanno ap
provate. Tanto i governi, 
quanto i parlamentari, 
hanno dovuto riconoscere 
apertamente l'ostilità dei 

popoli interessati. Ma essi 
Migliano passare hopra al
l'opposizione dei popoli di 
Europa, e in particolare al
l'opposizione crescente del
lo stesso popolo tedesco. 

< I..C decisioni prese dai 
parlamenti contro la volon
tà popolare non possono 
impegnare i popoli. 

<I governi firmatari degli 
accordi di Londra e di Pa
rigi non possono più na
scondere oggi le tragiche 
conseguenze della creazio
ne di una nuova Wehr-
nuicht: in rimilitarizzazio
ne della Germania occiden
tale porterebbe alla costi
tuzione di forze armate 
nella Germania orientale. 
Darebbe nuovo impulso al
la corsa agli armamenti. 
Iteliderebbe impossibile per 
lunghi anni la riunificazio-
ne pacifica della Germania 
ed impedirebbe ogni orga
nizzazione collettiva della 
sicurezza europea. 

« Il Consiglio mondiale 
della pace esorta gli uomi
ni e le donne di tutti i pae
si n impegnare tutte le loro 
forze, tutta la loro decisio
ne, tutto il loro coraggio 
per impedire la ratifica e 
l'entrata in vigore dei trat
tati di Londra e di Parigi. 

< Il Consiglio mondiale 
della pace fa appello agli 
uomini e alle donne che 
hanno già condotto una 
magnifica lotta contro il 
riarmo della Germania e 
a tutti coloro i quali, oggi, 
acquistano coscienza del
la minaccia imminente, 
affinchè uniscano e molti
plichino i loro sforzi per 
opporsi alla rinascita del 
militarismo tedesco e per 
organizzare la sicurezza 
dell'Europa, associandoti 
una Germania pacifica. 

« L'Europa, con il con
f u s o di tutti i popoli, non 
si lascerà imporre una nuo
va H'e/irmac/i/f >. 

Appello ai popoli contro la preparazione 
della guerra atomica 

« Ci sono dei go\crni, og
gi, che si preparano a sca
tenare una guerra atomica. 
Essi vogliono farla accet
tare dai popoli come fatale. 

< L'impiego delle armi 
atomiche condurrebbe ad 
una guerra di sterminio. 

t Noi dichiariamo che il 
governo, il quale scatenasse 
la guerra atomica, perde-
reblw la fiducia del suo po
polo e snreblic condannato 
da tutti i popoli. 

€ Fin da ora noi ci op
porremo a coloro i quali 

organizzano la guerra ato
mica. 

< Noi esigiamo la distru
zione, in tutti i paesi, delle 
riserve di armi atomiche e 
l'arresto immediato della 
loro produzione >. 

NELLA LETTERA AL CANCELLIERE ADENAUER 

Richieste da Olienhauer 
immediate trattative con l'URSS 

Esponenti del partito liberale, che fanno parte del governo, per nego
ziati prima della ratìfica dell'UEO - Fermento nel partito dei profughi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 24. — La dire

zione del partito socialdemo
cratico di Bonn ha consegna
to oggi pomeriggio ai gior
nalisti il testo della lettera 
inviata ieri da Olienhauer al 
cancelliere Adennuer, per 
esporgli le richieste dell'op
posizione alla luce della di
chiarazione sovietica del 15 
gennaio e del vasto movi
mento contro il riarmo che 
si sta sviluppando in tutta 
la Repubblica federale. 

« Il partito socialdemocra
tico — dice la lettera — è 
convinto che non siano state 
ancora esaurite tutte le pos
sibilità di giungere alla riu-
niticazione, e sostiene la ne
cessità di intraprendere, an
cor prima della ratifica dei 
trattati di Parigi, un serio 
tentativo per ristabilire con 
trattative quadripartite, la 
unità della Germania nella 
libertà. Per questi motivi noi 
riteniamo che il governo di 
Bonn debba intraprendere 
immediatamente j seguenti 
passi: 

1) chiedere alle potenze 
occidentali di trattare* con 
l'Unione sovietica sulle sue 
proposte del 15 gennaio 1955; 

2) esprimere ai governi il 
desiderio che queste trattati
ve si inizino ancora prima 
della ratifica dei trattati di 
Parigi ». 

Dopo avere affermato che 
« il partito socialdemocratico 
è mosso dalla volontà di uti
lizzare ogni possibilità per 
riunire la Germania in uno 
Stato democratico e liberale » 
la lettera di Olienhauer po
ne in rilievo il continuo au
mento del numero di coloro 
che temono un pietrificarsi 
della divisione attuale, e sot
tolinea poi l'impossibilità di 
attuare il riarmo in una 
situazione caratterizzata da 
una erisi di coscienza che in 
veste tutti gli strati della pò 
polazione. « La difesa e la 
sicurezza di un paese — ag 
giunge la lettera — devono 
essere fondate sulla comune 
volontà del popolo. Questa 
potrà esser creata solo se 
nella grave ora attuale da
remo la precedenza ad un se 
rio tentativo per ristabilire 
l'unità della Germania ». 

t Olienhauer esamina poi 
l'ultima dichiarazione sovie
tica, sottolineando che le pro
poste in essa contenute dan
no ad una nuova conferenza 
a quattro prospettive di suc
cesso maggiori di quel le avu
te dalla conferenza di Ber
lino dì un anno fa. « Si de
ve prendere Mosca in parola 
— conclude la lettera — e 
non ripetere l'errore fatto nel 
marzo del 1052. quando le 
proposte dell'URSS vennero 
accantonate senza essere se 
riamente pesate: chi si rende 
adesso colpevole della stessa 
trascuratezza, non potrà giu
stificarsi dinanzi al popolo 
tedesco ». 

Richieste analoghe a quel
le di Olienhauer sono state 
presentate anche da diversi 
esponenti del partito l ibera
le, fra cui il segretario della 
federazione di Amburgo ono
revole Rademacher, e lo stes

so vice presidente del partito 
on. Middelhauve. 

« Prima della ratifica dei 
trattati di Parigi — ha det
to Middelhauve — bisogna 
convocare una conferenza a 
quattro. Se questo non sarà 
possibile, occorre, almeno che 
il presidente della Repubbli
ca rinvìi la firma del decreto 
dì ratifica fino a dopo la con
clusione delle nuovo conver
sazioni quadripartite. Qua
lora le potenze occidentali 
non siano disposte ad iniziare 
una conferenza del genere, le 
trattative con l'Unione sovie
tica dovranno venir condotte 
direttamente dal governo di 
Bonn ». 

« Ln politica di Bonn — ha 
affermato a sua volta l'ono
revole Hedergott, vice segre
tario liberale per la Bassa 
Sassonia — non crea alcuna 
possibilità concreta di riuni
ficazione. Non si può affer

mare per l'eternità che le 
note e le dichiarazioni sovie
tiche non sono sincere, e por
re al governo di Mosca delle 
condizioni chiaramente inac
cettabili • . 

Tutte queste prese di po
sizione, nonché l'intenzione 
manifestata da alcuni depu
tati liberali di votare contro 
la ratifica dei trattati di Pa
rigi, hanno confermato l'im
pressione che in questo par
tito, il secondo della coali
zione governativa, sì stia 
operando attualmente un 
processo di revisione che po
trebbe in futuro, non limitar
si più al semplice voto con
tro l'accordo sulla Saar. Un 
processo analogo è anche in 
corso nel partito dei profu
ghi, che terrà a fine mese un 
congresso straordinario per 
decidere sul mantenimento o 
meno dell'attuale coalizione 
governativa. 

SEKGIO SEGRK 

OLI SUCCEDE D. PAVLOV 

Mikoyan si dimette 
da ministro ilei commercio 
Un colloquio Molotov-Appelt 

Radio Mosca, intercettata 
dalle agenzie di stampa occi
dentali, ha riferito ieri sera 
che il vice presidente del 
Consiglio e ministro del com
mercio sovietico, Anastas Mi
koyan, ha lasciato questa s e 
conda carica. 

Un comunicato della TASS 
dichiara: 

« Il Presidìum del Soviet 
Supremo dell'URSS ha accet
tato una richiesta del vice 
presidente del Consiglio e mi
nistro del commercio Anastas 
Mikoyan di essere esonerato 
dai doveri di ministro del 
commercio dell'URSS. 

« Il Soviet Supremo ha no
minato ministro del commer
cio dell'URSS Dimitri Pa-
vlov ». 

Un altro comunicato della 
TASS annuncia che l'amba
sciatore della RDT. Rudolf 
Appelt, è stato ricevuto ieri 
dal ministro degli esteri Mo
lotov, alla presenza dell'am
basciatore sovietico Pusckin. 
Sono state discusse questioni 
inerenti agli accordi di Parigi 
e alle relazioni tra l'URSS 
e la RDT. 

LA LOTTA CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

Critiche alla II. E. 0. 
del giornale venet» della DC 

Decine di iniziative popolari - I giovani di Novara ricor
dano ai cittadini gli ebrei affogati nel Lago Maggiore 

Continuano a manifestarsi 
numerosi i sintomi di preoc
cupazione per la politica del 
governo in rapporto al pro
blema della U.E.O., negli am
bienti democristiani e parti
colarmente negli ambienti 
giovanili qualificati. Ai s igni
ficativi articoli che una parte 
della stampa democristiana 
provinciale va da qualche 
tempo dedicando al problema 
dell'U.E.O., si aggiunge oggi 
quello di Umberto Zappulli, 
ex responsabile del quindici
nale dei giovani democristia
ni ed attualmente funziona
rio della S.P.E.S., sul set
t i m a n a l e democristiano 
ti Popolo del Veneto. 

L'articolo avanza s u l l a 
U.E.O-, essenzialmente due 
obiezioni. La prima è di poli
tica interna e manifesta s e 
rie preoccupazioni per l'ap
poggio dato alPU.E.O. da 
monarchici e fascisti. « Altro 
motivo di preoccupazione —• 
scrive Zappulli — è la con
clusione del dibattito a Mon
tecitorio: dobbiamo dire con 

I ANSIA RIOI IIMOIM 

Il livello della Senna decresce 
La pioggia riprenderà a cadere oggi? — / binavi della Gare des Itwalides 
sotto due metri d'acqua — Seimila persone hanno abbandonalo le loro cane 

Il "Times,, sottolinea i gravi perìcoli 
della minaccia americana per Formosa 

< Il piano di Eiscnhowcr aggrava i rischi di guerra » scrive il Manchester Guardian 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 24. — Il gabi
netto inglese si è riunito OR
SI Per prendere in esame, s i 
ritiene, la Erave situazione 
determinata dal messaggio 
al Congresso nel quaje il Pre
sidente desìi Stati Uniti ha 
annunciato estreme misure 
interventiste nello stretto di 
Formosa. 

Il contenuto del messaggio 
presidenziale era già noto al 
governo inglese nelle sue 
Brandì l inee. Quando Eden 
era rientrato a Londra per 
seguire da vicino la situazio
ne. Il ministro degli esteri 
britannico, dopo la riunione 
di gabinetto, ha ricevuto lo 
ambasciatore americano AI-
driclc. al auale si crede ao-
bia esposto il punto di vista 
del coveroo sulla decisione di 
Eisenhowcr. Egli farà in pro
posito domani una dichiara
zione ai Comuni. 

Il Foreign Office si rifiuta 
questa sera di formulare un 
commento sul messacelo al 
Conirresso. m cui si preten
de ufficiosamente QUI di ve 
dere nulla P'ù che un'appli
cazione del trattata difensi
v o col tramfuca di Formosa 
Tale atteggiamento parados
sale ha colpito tutti eli os
servatori politici, i auali si 
domandano ora se il Gover
na britannico non si sia im-
pacnato a sostenere in con
creto un'azione americana 
che persino pli OTcanì di 
stampa più vicini al pover* 
TX> non editano a definire. 
Con le p^m!e cM Tirve» 
«carica delle p:ù terribili 
conseguenze >. 

Con particolare allarme 

t circoli politici londinesi no
tano che il messaggio presi
denziale conferma la temuta 
possibilità di un intervento 
statunitense esteso perfino 
allo isole costiere di Quemoy 
e di Matsu. e si chiedono 
quindi come Londra possa 
accettare a cuor leecero uno 
sviluppo che minaccia di 
portare le armi degli inter
ventisti a poche miglia dal
la terraferma cine?e. con tut
ti i gravi pericoli che ciò 
comporta. 

La mancanza di una visi
bile azione del governo bri
tannico per frenare gli svi
luppi più avventurosi dello 
intervento statunitense ac
centua d'altra parte l'allar
me degli organi di stampa 
londinesi, i quali accusano 
esplicitamente stamane gli 
Stati Uniti di accendere la 
miccia di un conflitto, i cui 
limiti non sono prevedibili. 

t II piano di Eisenhowcr 
— scriveva o*5i il Mnnchr-
%:cr Gunrdiniì — aumenta 
il pericolo di un conflitto 
generale o può far trovare gli 
Stati Uniti nella posizione di 
combattere contro la Cina 
avendo l'opinione pubblica 
mondiale contro di loro. Le 
navi e gì: aerei americani 
non possono salvare Quemov 
e Matsu. tranne che con un 
attacco d ;retto .alla terra
ferma cinese, e ciò significa 
risrhian» un conflitto non li-
•nilaio a Formosa >. 
' Più di un oreano di «tam-

- ^ brit-^^ico non nuò f are a 
meno d'altra parte, di de-
••unci-»*** '1 raT**'""<» ce<T,r»*« 
->iù sfacciato dell'intervc^te 
americano, sottolineando si

gnificativamente che Quemoy 
è un'isola < come quella di 
Wight davanti a Portsmouth > 
(News Chronicle) o «co
me auella di Santa Catalina 
davanti a Los Angeles» 
(Manchester G u a r d i a n ) , 
che essa si trova, cioè, nelle 
acque teritoriali cinesi. 

L'aggressione diventa così 
palese anche agli occhi di co
loro i quali erano ancora di-
SDosti a sottilizzare sullo 
« status » giuridico di For
mosa. Ed è inutile dire che 
ogni potenza la Quale non sì 
opponga in questo momento 

all'azione americana diventa 
complice della aggressione: 
anche la Gran Bretagna non 
potrà sfuggire alle sue re
sponsabilità. 

LUCA TREVISANI 

Spedizione in Asia 
« sulle tracce di Marco Polo 

Nl'OVA DELHI. 24 — La spe
dizione franco-italiana denomi
nata < sul!e tracce di Marco 
Polo» è giunta a Nuova De'.nL 
da dot* prfpfguirà per Pe
chino. 

DAL KOSTRO CORRlSfONDENTE 

PARIGI, 24. — I parigini 
hanno appreso con un respi
ro di sollievo che la Senna, 
raggiunto onnai il livello mas
simo incomincia a decresce
re, sia pure di pochi centi
metri. 

Nelle prime ore di questo 
pomeriggio, il ritiro delle 
acque è stato di circa diciot
to centimetri dal livello mas
simo di circa sete metri e 
mezzo raggiunto la notte 
scorsa. 

La causa del miglioramen
to della situazione va ricer
cata nel fatto che, nelle ul
time 24 ore, non è caduta 
pioggia nella regione parigi
na. Se la pioggia dovesse ca
dere nuovamente, la situazio
ne tornerebbe a riaggravarsi. 

Nel centro di Parigi, le 
acque gialle e fangose del 
fiume continuano a scorrere 
alla velocità di circa undici 
chilometri all'ora. Tre dei 
ponti del centro della capi
tale e parecchi altri nella 
periferia sono stati chiusi al 
traffico per misura di pre
cauzione. 

I capolinea della Gare 
d'Orsay e della Gare des In
valide*, di solito affollatissi
me di viagiatori i n arrivo e 
in partenza, questa sera 60~ 
no deserti. I binari e le piat
taforme della seconda sta
zione, che sono a l di 6otto 
del livello della Senna, sono 
di circa due metri sott'acqua. 
Nelle strade che circondano 
la stazione è stato elevato 
un muro alto un metro. II 
palazzo del Quai d'Orsay è 
circondato da imponenti bar
ricate. come se fosse asse
diato. 

I sobborghi occidentali di 
Parigi, che sono stati i più 
duramente colpiti, sono tut
tora inondati. SI calcola che 
seimila persone abbiano 
sgombrato le loro case con 
l'aiuto della polizia e dei 
genieri, che hanno fatto uso 
di barche a fondo piatto. 
Finora viene segnalata una 
sola vittima. SI tratta di una 
donna perita per annega
mento in seguito al capo
volgersi della sua canoa. 

Si crede che 1 danni, quan
do sarà fatto il bilancio fi
nale, saliranno a molti mi
liardi di franchi-

I>e varie delegazioni mu
nicipali hanno organizzato 
una vastissima caccia ai topi 
di fogne cui partecipano tut
ti coloro che vogliono gua
dagnare qualche franco. ì 
volontari vengono muniti di 
potenti veleni, prelevati dai 
magazzini municipali. 

MICHELE ItAGO 

- ^ - • - • 

PARIGI — Una strada periferica della città Invasa dalle acque della Senna 
5. - ;*• • 

% ^r >- ... 

Gilas è stato condannato 
a 18 mesi con la condizionale 

Sei mesi a Dedijer — Manifestazioni ostili contro gli imputati 

BELGRADO, 24. — Il tri
bunale di Belgrado ha con
dannato questa sera l'ex vice 
presidente del Consiglio Mi-
lovan Gilas ad un anno e 
mezzo di reclusione, con il 
beneficio della condizionale e 
Vladimir Dedijer a sei mesi 
di reclusione, anch'egli con 
la condizionale. E n t r a m b i 
erano accusati a piede libero, 
ai sensi dell'articolo 118 del 
codice penale jugoslavo, di 
« propaganda tendente a sov
vertire gli ordmamenli del 
paese ». 

Il processo è durato una 
sola giornata. Alle 7 del 
mattino, ora fissata per la 
udienza, i d u e imputati, 
hanno fatto il loro ingres
so nell'edifici:) del tribunale. 
accolti con commenti ostili da 
una piccola folla che stazio
nava dinanzi al portone. 

Il presidente del tribunale. 
Miiivoje Seratlic, ha quindi 
annunciato che ai giornalisti. 
stranieri come jugoslavi, non 
sarebbero stati distribuiti bi-

Il messaggio ili [isenhower al Congresso americano 
CConUnuazlone dalU 1. patta*) 

continentale, che potrebbe 
essere bombardata, per esem
pio, sotto il pretesto che in 
una certa zona vengano con
centrate forze destinate a l i 
berare Formosa. 

3) E«si prevedono un'azio
ne armata in appoggio alle 
forze di Ciang Kai-scek, per 
facilitarne i' concentramento. 
o, come sembra, per sottrarle 
alla disfatta che loro tocche
rebbe nelle isole Tachen. 

4) Essi vorrebbero addi
rittura che l'ONU legalizzi la 
loro occupazione di Formo«ta, 
e la loro pretesa di impedire 
che la Cina completi la sua 
liberazione nazionale. 

Ad aggravare ancor più il 
messaggio, sono sopravvenu
te alcune « spiegazioni » for
nite da una « fonte governa
tiva autorizzata >, la quale 
ha affermato; 

a) che l'autorizzazione a 
impiegare forze armate ame
ricane chiesta da Eisenhowcr 
« potrebbe estendersi alle 
isole dì Quemoy e Matsu » 
( immediatamente prospicien
ti alla costa cinese): 

b) che i poteri chiesti dal 
presidente «potrebbero esten
dersi a talune misure contro 
concentramenti di truppe nel
le zone portuali cinesi, contro 
campi d'aviazione recente 
mente costruiti e utilizzabili 
da aerei a reazione, e in 
generale contro qualsiasi ini
ziativa comunista in stretta 
connessione con le operazioni 
belliche contro Formosa ». 

Subito dopo la lettura del 
messaggio di Eìfcnhower, so-
no state presentate, alla Ca
mera dei rappresentanti ed 
al Senato, due identiche ri-
«olu7ioni che riassumono, ri
calcandone i termini, il con
tenuto della dichiarazione 

presidenziale. Le prime pre
se di posizione di parlamen
tari sottolineano tutte, diret
tamente o indirettamente, la 
gravità delle proposte di Ei
senhowcr. 

Il senatore repubblicano 
Knowland. notoriamente fau
tore di una politica di ag-
gre<sione alla Cina si è di
chiarato soddisfatto: il sena
tore. repubblicano Aiken ha 
affermato che « s e . la Cina 
vorrà la guerra, si accorgerà 
che noi siamo preparati per 
sostenerla >; il deputato de
mocratico McCormack ha par
lato di i rischio calcolato di 
questa nuova e improvvisa 
politica »; 

L'allarme per le gravi di : 
chiarazioni del Pre5idento è 
stato accresciuto da alcune 
rivelazioni della vìsita Look, 
le quali confermano che per 
ben due volte, negli ultimi 
mesi, il governo americano è 

stato sul punto di dare il via 
a un nuovo conflitto 

La rivista riferisce che il 
3 aprile dello scorso anno 
Dulles comunicò a otto per
sonalità americane che il g o 
verno stava prendendo in 
considerazione la possibilità 
di un intervento in Indocina. 
Due portaerei erano state 
mobilitate a questo scopo. 
Radford si recò a Londra per 
ottenere il consenso inerirle 
ma non lo ottenne, e Eisen-
hower fu costretto a torna
re sulla sua decisione. 

Nello scorso settembre, il 
comitato degli stati maggiori 
si pronunciò, con tre voti 
contro uno (Ridgway contro 
gli ammiragli Radford e Car-
ney e il generale Twiningl . 
a favore di un bombarda
mento della Cina, ma il 
Consiglio nazionale di sicu
rezza respinse l'iniziativa. 

ghetti per le udienze, a cau
sa della campagna anti-jugo-
slava promossa dalla stampa 
occidentale in relazione al 
caso Gilas-Dedijer e della 
possibilità che ie relazioni 
internazionali del paese fos
sero turbate da « resoconti 
non imparziali » del processo. 

L'udienza ha avuto inizio 
un'ora dopo, alla presenza di 
circa cento persone che gre
mivano la piccola aula. Di
fensore di Dedijer era l'avvo
cato Ivo Politeos, 74enne 
membro del foro belgradese 
da cmouantaquattro anni, già 
difensore di Tito contro re 
Alessandra nel 1928 e di 
monsignor Stepinac nel 1946-
Difensore di Gilas era l'avv. 
Eljiko Kovaccvic. 34enn2. 
recentemente condannato da 
un altro tribunale per * di
sprezzo della Corte w. 

Alle 9,30, l'udienza è stata 
sospesn. por riprendere poco 
dopo a porle chiuse, e con
cludersi in serata con la sen
tenza. 

I precedenti del processo 
cono not:. Tanto Gilas quanto 
Dedijer. in interviste conces
se a *iornn'i occidentali, han
no criticato la politica del go
verno e de', partito jugoslavo 
:n indiretta relazione con !a 
normalizzazione dei rapporti 
diploma!:ci tra l a Jugoslavia 
e i paesi socialisti e con l'o
rientamento, favorevole alla 
coesistenza pacifica, rispec
chiato dal v'nggio di Tito in 
A*ia. Gi!as ha auspicato an
che la creazione in Jugoslavia 
di un partito socia'.democrati-
ecv antagonista di quella di 
Tito, che dovrebbe avviare Ir. 
Jugoslavia verso « una demo
crazia di tipo occidentale ». 

A queste prese di posizione 
è seguita, da parte di diver-i 
orcani di stampa occidentali. 
una campagna intesa a porre 
in dubbio la fedeltà della Ju-
3C«!av"i al c?««ema di allean
za occ'dentale e. in particela. 
-e. al'.'alleanza balcanica. Nei 
giorni scorsi, 'a Borba e a'.tri 
•»"^rna'i iugoslavi, hanno r ° i -
T *••» a Onesti carena cria, COTC 
« un\"n*erfrre-i7a negli affare 
•nterni jugoslavi ». 

Un caso pietoso 
all'ospedale di Grosseto 

GROSSETO. 24. _ Un ca
so pietoso si è verificato i en 
a Grosseto. All'ospedale ci
vico sono deceduti a poca di
stanza l'uno dall'altro i co
niugi Maria Moretti 41enne. 
colpiti da polmonite con 
complicazioni pleuriche, e 
Giacomo Gei 43enne 

Essi hanno lasciato rinque 
figli 

la (ampagna nella R.D.T. 
contro le armi atomiche 

BERLINO, 24 (S.Se ). — Il 
Comitato tedesco della pace 
si riunirà a Dresda in sessio
ne straordinaria il 12 febbraio 

La riunione darà ufficial
mente inizio alla raccolta del
ie firme in calce all'appello 
di Vienna contro la guerra 
atomica. 

estrema^ranchezza che a noi 
federalisti cattolici non pia-
ce questa tattica da trasfor
mista adottata dal governo 
Sceiba, secondo la quale non 
solo è possibile accettare in 
politica estera ciò che si ri
fiuta sul piano interno (e cioè 
il consenso dei fascisti e dei 
monarchici) ma soprattutto 
si dimentica che la caratte
ristica della politica degaspe-
riana fu proprio quella di 
muoversi rigidamente e deci
samente su un piano federa
lista >. 

Altra preoccupazione r i 
guarda il pericolo che, con 
l'U.E.O., ogni politica o p o 
sizione federalista verrebbe 
minacciata alla base. « Le 
discussioni parlamentari sul
l'Unione europea occidentale, 
sia in Italia che in Francia, 
hanno condotto a fatti poli
tici tanto nuovi quanto par
ticolarmente pericolosi: e 
mentre prima era ancora 
possibile — pur con una no
tevole dose di buona volon
tà — credere in sviluppi po
sitivi sulla via dell'integra
zione politica e pertanto ac
cettare l'U.E.O. per quel tan
to che garantiva nei confron
ti del potenziale militare del-
l'U.R.S.S. e nei confronti del
l'Occidente, in quanto per
metteva di non incrinare i l 
patto atlantico in modo irri
mediabile, oggi orinai d o b 
biamo abbandonare or/n£ i l 
lusione e convincerci che « n a 
ripresa del federalismo pas
sa unicamente per la dimen
sione popolare dei paesi in
teressati ». 

Intanto i giovani democra
tici continuano a mobilitarsi 
e a tradurre in termini di a t 
tiva lotta politica l'opposizio
ne popolare al riarmo tede
sco e alla minaccia di una 
strage atomica. 

In provincia di Arezzo, 1 
giovani di Fosano della Chia
na hanno organizzato una 
giornata di propaganda e di 
lotta contro la U.E.O. Per 
tutta la giornata è stata svol 
ta una intensa azione di pro
paganda, con lancio e diffu
sione di volantini, propagan
da casa per casa, scritte m u 
rali 

I giovani di Novara hanno 
diffuso fra la cittadinanza un 
volantino, sul cui fondo c a m 
peggiava una svastica minac
ciosa, nel quale si invitano I 
giovani di Novara ad unirsi 
contro la minaccia di una r i 
nascita del militarismo t e d e 
sco e si ricordano alla c i t ta
dinanza gli eccidi commessi 
dai nazisti, tra i quali quello 
dell' affogamento degli ebrei 
nel Lago Maggiore. 

Anche fra 1 giovani di 
Chieti è stato diffuso un a p 
pello per sviluppare la lotta 
contro il riarmo tedesco e la 
guerra basata sulla strategìa 
atomica. 

A Parma i giovani hanno 
diffuso un volantino su cui 
si legge: e Si vogliono far 
marciare i tedeschi al l 'om
bra della croce uncinata. Gli 
onorevoli Pasini, Aimi, Buzzi 
e Falletti hanno votato per 
l'U.E.O. Ma i giovani di P a r 
ma antifascista restano f e 
deli agli ideali di pace e di 
indipendenza della Resisten
za e respingono il riarmo d e l 
la Germania ». 

In numerose città n s tan
no preparando decine di d e 
legazioni giovanili che a n 
dranno al Senato. 

A nuovo ruolo il ricorsa 
in Cassazione dell'uccisore 
di « Miss Porretta Terme » 

A nuovo ruolo è stato r in 
viato il ricorso proposto in 
Cassazione da! medico L u 
ciano Maggiorana contro la 
sentenza della Corte di A s 
sise d'Appello di Bologna del 
26 .marzo '54 che gli confer
mò la condanna a 16 anni 
di reclusione inflittagli dai 
Jiiuihci di primo grado per 
avere ucciso, con duo colpi 
ni pistola. Maria Elmi, elet-
•a nel 1051 e Miss Porrei*.* 
Te» me >. 

41 morti in Turchia 
nell esplosione di nna miniera 

ISTA^rBVU 3*. — una vio-
.'e:;:!«ìs:rrA esp:c*ior.e si è veri
ficata questa no;:e m una nu
mera di oertvir.e di Zongu:<la'< 
(porto de::a Turchia settentrio
nale sui MAX Nero) uccidendo 
41 fumatori e ferer.done 20; al
tri 19 mlr-atorl mancano a.l'ap
peso. E' stata minata 1 opera 
di ^occorso. 

Le squadre di soccorro che 
operar.o r.e^a mm.era di Ge::k 
ieri sera a tarda ora hanr.o ri
portato «'."a luce 33 cadaveri 
VeTìttqtiattro ere dopo Ift sc.a-
run» il nu-nero dei mancanti 
varia, -«ecor.do :e fonti da 15 a 45 

Centinaia di parenti ed amie: 
de"p vittime e di coloro cr.e 
p-ircar.o allappe'.o sorso ritra
iti per urta la rotte ad atten-
Ce.e notizie dei loro cari. 

Gli stessi superstiti non sor.a 
•stati ln gmdo di dire con pre
ci-Mone quanti minatori vi ros-
?ero ner.a miniera a: momento 
de:;a seiagr^ra. Non é ch.ara 
nemmeno ;a rorrr.a de: disastro. 
Mo'.te fonti parlano di una solx 
tremenda esp:osione che ha de
vastato la mimerà ver*o :a 
mezzanotte. Ma a'.tri sostengono 
che si è trarato di una serie di 
e*p;os.oni durate a lunro 

PIETRO rxoHAO. direttore 
Andrea Pirandello, vice «ir. resp. 

1 
Iscrizione cOm« giornale murai* 
sul reg.stro stampa del Tribu
na!* di Roma n. «310/54 del 
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